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D.D.G. n. 129 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 
L’AUTORITÀ COMPETENTE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “Valutazione degli effetti  

di determinati piani e programmi sull’ambiente”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. (Testo Unico Ambientale), concernente 

“Norme in materia ambientale”; 

VISTA la delibera della Giunta regionale del 26 febbraio 2015, n. 48 “Competenze in materia di 

rilascio dei provvedimenti in materia di V.A.S, V.I.A e V.INC.A”; 

VISTO l’Art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della Legge 

Regionale 17 marzo 2016 n. 3;  
VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione Tecnica 

Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 che ribadisce l’individuazione 

dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale 

ad eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui 

all’art. 1, comma 6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento Regionale Urbanistica 

all’adozione degli ulteriori provvedimenti relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art. 

12 D.Lgs. n. 152/2006); 

VISTO il D.A. n. 6/GAB del 13 gennaio 2023, di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di 

nomina del vicepresidente;  

VISTO il D.A. n. 282/GAB del 9 agosto 2023, di nomina del nuovo presidente della C.T.S. 

VISTO il D.A. n. 22/GAB del 10/02/2025 che regola il funzionamento della C.T.S. per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.Reg n. 734 del 17/02/2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Reg.le n. 51 

del 14/02/2025, con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale Urbanistica il Dott. Giuseppe Battaglia; 
VISTO D.P.R.S. 05/04/2022, n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 

dicembre 2008, n 19. “Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali 

ai sensi dell’art. 13, comma 3 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.  

VISTO l’art. 18 della L.r. n. 19 del 13 agosto 2020 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.A. n. 271 del 23 dicembre 2021 “Procedure e criteri metodologici per la valutazione 

ambientale strategica (VAS) del Piano urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo 

strumento urbanistico vigente in attuazione dell’art. 18, comma 6, della legge regionale 13 

agosto 2020, n. 19 e ss.mm.ii.”; 

VISTO il D.A. n. 308 del 23 dicembre 2022 di modifica e integrazione del D.A. n. 271 del 23 

dicembre 2021; 

VISTA la nota prot. n. 12094 del 06/11/2024, prot. DRU n. 16166 del 06/11/2024, con la 

quale il Comune di Lascari (PA), nella qualità di Autorità Procedente, ha trasmesso tramite 

il “Portale Valutazioni Ambientali – Accesso SPID – Proponenti” - codice istanza n. 3184, 

di questo Assessorato, il Rapporto Preliminare Ambientale corredato degli elaborati 

progettuali ai fini della verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex 

art. 12 del D.Lgs. n.  152/06 e s.m.i.) del “Piano Particolareggiato Attuativo in contrada 
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Boschetto nel comune di Lascari – Foglio di mappa 12, particelle 166, 39, 37, 498, 1821, 

1817, 1953, in zona “C1” del P.R.G. - Ditta: Franco Napolitani, Maria Letizia Napolitani, 

Giuseppa Piazza”; 
VISTA la nota prot. n. 16922 del 18/11/2024, del Servizio 2/DRU, con la quale si è dato avvio alla 

fase di consultazione, ex art. 12 del D. Lgs. 152/2006, della documentazione relativa al  

“Piano Particolareggiato Attuativo in contrada Boschetto nel comune di Lascari – Foglio 

di mappa 12, particelle 166, 39, 37, 498, 1821, 1817, 1953, in zona “C1” del P.R.G. - Ditta: 
Franco Napolitani, Maria Letizia Napolitani, Giuseppa Piazza” dei Soggetti Competenti in 

Materia Ambientale (S.C.M.A.), ivi indicati nella medesima nota, chiamandoli alla 

pronuncia entro 30 gg. dalla ricezione della stessa, ai sensi della medesima norma; 

VISTA la nota prot. 1721 del 28/01/2025, acquisita al prot. DRU n. 1433 del 28/01/2025, con 

la quale il Servizio 16 della Soprintendenza per i BB.CC.AA. di Palermo, ha fatto 

pervenire il proprio contributo; 

VISTA la nota prot. 68198 del 12/12/2024, acquisita al prot. DRU n. 18577 del 12/12/2024, 

con la quale l’ARPA Sicilia – Dipartimento Attività Produttive e Impatto sul Territorio, 

ha fatto pervenire il proprio contributo; 
VISTA la nota prot. 29990 del 21/11/2024, acquisita al prot. DRU n. 17212 del 22/11/2024, con 

la quale l’Autorità di Bacino – Distretto Idrografico della Sicilia, Servizio 4 - ha fatto 
pervenire il proprio contributo ha fatto pervenire il proprio contributo; 

PRESO ATTO che nessun ulteriore contributo degli S.C.M.A., è pervenuto, entro i termini, a 

questa Autorità Competente; 

VISTA la nota del Servizio 2 – DRU prot. n. 101 del 07/01/2025, con la quale è stato comunicato al 

Presidente della Commissione Tecnica Specialistica l’inserimento, nel “Portale Regionale 

per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali”, della documentazione tecnico progettuale 

relativa al procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica 

(ex art. 12 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.) del “Piano Particolareggiato Attuativo in 

contrada Boschetto nel comune di Lascari – Foglio di mappa 12, particelle 166, 39, 37, 

498, 1821, 1817, 1953, in zona “C1” del P.R.G. - Ditta: Franco Napolitani, Maria Letizia 
Napolitani, Giuseppa Piazza” – Codice di procedura n. 3512 - al fine di acquisire il parere 

di competenza. 

VISTO il PARERE COMMISSIONE TECNICA SPECIALISTICA. n. 237 del 13/05/2025, 

trasmesso al Servizio 2 – DRU con nota prot. 7700 del 15/05/2025, con il quale viene 

espresso parere di non assoggettabilità alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica 

artt. da 13-18 del D.Lgs. 152/2006, del procedimento codice di procedura 3512, classifica 

PA_046_0000011; 

 

DECRETA 
 

Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 4, del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 

modifiche ed integrazioni, il procedimento Classifica: PA_046_0000011 - Codice 
procedura: 3512, “Piano Particolareggiato Attuativo in contrada Boschetto nel comune 

di Lascari – Foglio di mappa 12, particelle 166, 39, 37, 498, 1821, 1817, 1953, in zona 

“C1” del P.R.G. - Ditta: Franco Napolitani, Maria Letizia Napolitani, Giuseppa Piazza”, sia 
da non assoggettare alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, di cui agli 

articoli da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., con le raccomandazioni contenute nel 

PARERE COMMISSIONE TECNICA SPECIALISTICA n. 237 del 13/05/2025. 

Art. 2) Il Comune di Lascari (PA), Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del presente 

decreto con l’allegato parere, che ne costituisce parte integrante, all’Albo Pretorio 

Comunale, e sul proprio sito istituzionale. 

Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato 

dall’art. 15, comma 1, della Legge 116/2014, e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 21/2014 

e s.m.i., il presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web dell’Autorità 

Competente – Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente – Regione Siciliana nonché sul 
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“Portale Valutazioni Ambientali” di questo Dipartimento (https://si-vvi.regione.sicilia.it) 

Codice procedura n. 3512 e, contemporaneamente, per estratto sulla Gazzetta Ufficiale 

della Regione Siciliana  

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione nel sito web di 

questo DRU, ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 (sessanta) 

o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni 

120 (centoventi). 

 

Palermo, lì 23.06.2025 
           

 

L’Autorità Competente  

      IL DIRIGENTE GENERALE  

       (Giuseppe Battaglia) 

  Firmato 



–
7, 1953, in zona “C1” del P.R.G. 

art. 12 del Codice dell’Ambiente.

–
37, 498, 1821, 1817, 1953, in zona “C1” del P.R.G.

. 12 del Codice dell’Ambiente

etti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

il D.A. 30 marzo 2007 “P
valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i”;

l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 
dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato Regionale del 
Territorio e dell’Ambiente;

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. e
l’articolo 6, comma 3: “

” ed il successivo comma 3 s: “



–
7, 1953, in zona “C1” del P.R.G. 

art. 12 del Codice dell’Ambiente.

”;

il Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137” e ss.mm.ii.;

e rocce da scavo"; VISTO l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 
2007, i quali dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato 

io e dell’Ambiente;

la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttiv
Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale”; 

il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il “Regol
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana”; 

la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 

Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale del territorio e 
dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei provvedimenti c
relativi alle istruttorie di cui all’art 1, comma 6, della L.R. 09/01/2013, n. 3; 

dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione de

il Decreto Assessorile n.036/GAB del 14/02/2022, “ Adeguamento del quadro normativo regionale a 

30 marzo 2007 e 22 ottobre 2007” pubblicato sulla G.U.R.S. del 25/0/3/2022 e i relativi allegati: Allegato 1) 
“Procedure per la Valutazione di Incidenza (VIncA) –
4 nella Regione Siciliana”, Allegato 2) “Format di Supporto Screening di VIncA. per 

– Proponente”, Allegato3) “Format Screening di VIncA per 
– Istruttoria Valutatore Screening Specifico”; 

ecreto Assessorile n. 237/GAB del 29/06/2023 “Sostituzione degli allegati al decreto n. 36 del 14 

l’atto di indirizzo Assessorile n. 1484/GAB dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.; 



–
7, 1953, in zona “C1” del P.R.G. 

art. 12 del Codice dell’Ambiente.

la Delibera di Giunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: “Commissione Regionale per le 
l’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 

approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell’Assessore 
Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato “A” alla delibera), 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9, così 
come integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo n. 3 e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con Delibera n. 



–
7, 1953, in zona “C1” del P.R.G. 

art. 12 del Codice dell’Ambiente.

tualizza l’organizzazione della CTS in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in 

il D.A.237/GAB del 29/06/23 “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VINCA); 

n° 252/GAB. del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 06/Gab. del 

all’attuale composizione della CTS; 

il D.A. n. 44/GAB del 26/02/2025 con il quale vengono nominati n. 14 commissari in aggiunta all’attuale 

list per l’omogeneizzazione della documentazione i

Assessorato dell’energia e dei servizi di 

organizzata nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di cave, 



–
7, 1953, in zona “C1” del P.R.G. 

art. 12 del Codice dell’Ambiente.

il citato protocollo d’intesa

dell’ambiente;

dente, ha richiesto l’avvio della procedura di cui all’art. 12 del D. lgs. n 152/2006
relativamente all’intervento “ –

ona “C1” del P.R.G. –
”

–
“Affari Urbanistici Sicilia Occidentale” dà avvio alla

, ai sensi del comma 2 dell’art 12 suddetto,

Dipartimento Regionale dell’Ambiente;

Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti
Dipartimento Regionale dell’Energia;

Dipartimento Regionale dell’Agricoltura;
e dell’Identità Siciliana;

tezione dell’Ambiente

–

con cui l’
– Servizio 4 “Pareri e Autorizzazioni Ambientali”, richiamando proprio 

asciava “



–
7, 1953, in zona “C1” del P.R.G. 

art. 12 del Codice dell’Ambiente.

ell’Autorizzazione Edilizia n. 8/2010”, ne conferma il contenuto favorevole condizionato a specifiche 

con cui l’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’ (ARPA) osserva che “
dispositivi di raccolta e/o laminazione delle acque atti a garantire l’invarianza idraulica della 
trasformazione edilizia in progetto, calcolati sull’intero lotto origin

piazzali e strade interne al “Piano”.

dissesti geomorfologici attivi ma ricade all’interno di un sito di attenzione PAI inerente il Bacino 

Torrente Roccella (028)” per cui l’Autorità di Bacino ha il rilasciato il parere di compatibilità idraulica con 

Esaminata la documentazione presentata e, in particolare, il “Rapporto Ambientale Preliminare” in 

i all’eventuale approvazione del Piano in esame da parte 
dell’Autorità Competente, dovranno seguenti alla caratterizzazione delle terre per la stima della 

all’eventuale approvazione del Piano in esame da parte dell’Autorità Competente, dovranno

L’eventuale espianto che ricadono nell’area di 

autorizzato dall’Autorità Competente e le piante dovranno essere reimpiantate secondo quanto 
verrà disposto nell’autorizzazione stessa, cos’ come previsto dal D. Lgs. n. 475 del 27/07/1945.

Gli interventi di costruzione/installazione, successivi all’
da parte dell’Autorità Competente, dovranno essere effettuati mettendo in pratica
disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da prevenire la dispersione 

essere puntualmente individuati.”

– vizio 16 “Sezione per i beni Architettonici e Storico artistici, Paesagg
Demoetnoamtropologici”, in riscontro alla richiesta di rinnovo del nulla osta, comunica che “

condizioni poste nei precedenti pareri…”;



–
7, 1953, in zona “C1” del P.R.G. 

art. 12 del Codice dell’Ambiente.

–
“Affari Urbanistici Sicilia Occidentale” che “

dell’Autorità Procedente, si comunica, per l’acquisizione del parere tecnico di competenza della 
Commissione, che questo Servizio ha provveduto all’inserimento della documentazione tecnico progettuale

in oggetto, nell’apposito “
mbientali” con il codice di procedura n. ”;

la documentazione e gli elaborati forniti dall’Autorità̀

la “Relazione ” di cui di seguito, si riportano, in corsivo, alcuni s

“

prevedeva la realizzazione di n°4 edifici, denominati isolati “A”, “B”, “C” e “D” dei quali alla data 
odierna sono stati realizzati solamente gli isolati “A” (Concessione Edilizia n°
successiva variante) e “B” (Concessione Edilizia n°25/2012 e seguenti varianti) ed in parte sono state 









–
7, 1953, in zona “C1” del P.R.G. 

art. 12 del Codice dell’Ambiente.

onali e l’impianto di illuminazione;

• Il manto carrabile in asfalto della strada interna di lottizzazione (parte da cedere al comune) e realizzato 
solamente per metà corsia in quanto ad oggi non sono stati iniziati i lavori relativamente all’isolato C e D

• Area destinata a Istruzione di mq 1620,00 su cui verrà realizzato una porzione del percorso pedonale 

• Area destinata a Interesse Comune di mq 1336,50 su cui verrà realizzato la rimanente porzione del 

oggi realizzate come da previsione dell’Autorizzazione Edilizia n°8 del 09/03/2010 ed in esecuzio

nell’Autorizzazione Edilizia n°8/2010 fermo restando tutte le 
condizioni poste dai pareri originariamente espressi.”;

la “Relazione geologica” e le conclusioni cui perviene e che di se
“…la zona di ubicazione del lotto di progetto, topograficamente ricade nella Tavoletta “Capo Plaia” Foglio 
n.250 Quadrante II Orientamento S.E. della Carta d’Italia, edita in scala 1:25.000 dall’Istituto Geografico 

a “Lascari”;

più asciutti dell’anno;

Per quanto riguarda le interferenze con il Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) inerente il “Bacino 

Torrente Roccella (028)”, redatto dall’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente, ed approvato con 

dissesti geomorfologici attivi, e pertanto l’area non è soggetta a nessuna pericolosità;

parte idraulica, il lotto oggetto di intervento, ricade all’interno di un “Sito di 
Attenzione” di cui al P.A.I. inerente il “Bacino Idrografico del F. Lascari o T. Piletto e Area Territoriale tra 

la (028)”, redatto dall’Assessorato Regionale 



–
7, 1953, in zona “C1” del P.R.G. 

art. 12 del Codice dell’Ambiente.

pubblicate sul S.O. della G.U.R.S. n. 22 del 21/05/2021, il lotto di progetto, all’interno del quale saranno 
icati in progetto ricade in un “Sito di attenzione”, così definito dall’art. 15.3 “Nei “siti di 

attenzione”, nelle more della classificazione di cui ai commi precedenti, l’attività edilizia e di 

elevata”.

Considerato che l’art. 24 delle sopracitate N.d.A. individua le diverse tipologie di siti di attenzione e nella 
fattispecie, si tratta di “natura idraulica”; l’art. 15, comma 3, delle stesse N.d.A. evidenzia che “Nei “siti di 
attenzione”, nelle more della classificazione di cui ai commi precedenti, l’attività edilizia e di 

elevata”.

nel presente progetto, ai sensi dell’art. 26, comma 3, delle N.d.A. rientrano tra quelle 

Lo scrivente, pertanto, ha presentato all’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia, apposita 

stato rilasciato PARERE FAVOREVOLE di compatibilità idraulica con il P.A.I. dell’iniziativa per il 
“Rinnovo del Piano di Lottizzazione di c/da Boschetto”

i fabbricati da realizzare debbono essere rialzati non meno 50 cm dall’attuale p.c. e/o dalla quota stradale;

deve essere realizzato un idoneo sistema di raccolta e drenaggio delle acque di pioggia all’interno 
dell’area interessata dal piano di lottizzazione che consenta il rispetto del principio di invarianza 
idraulica.”;

“ ” e le conclusioni cui perviene e che di seguito, in corsivo si 

“

realizzare nell’ambito del P.d.L. in progetto, ricadono in area a pericolosità idraulica media (P2), ritiene 
compatibile l’attuazione del P.d.L. con la proposta di aggiornamento del PAI, ovvero con i conte

b) Che le i fabbricati da realizzare siano rialzati 50cm dall’attuale p.c., ovvero il p

d) Sia realizzato un idoneo sistema di raccolta e drenaggio delle acque di pioggia all’interno dell’area 
nteressata dal P.d.L, e che in ogni caso sia rispettato il principio dell’invarianza idraulica, secondo quanto 

disposto dal D.D.G. n. 102 del 23/06/2021, congiunto tra DRU e A.d.B.;”;



–
7, 1953, in zona “C1” del P.R.G. 

art. 12 del Codice dell’Ambiente.

la “Relazione sull’invarianza idraulica” e le conclusioni cui perv

“…Considerata la particolare crisi idrica che sta subendo la Regione Sicilia, il volume complessivo invasato 

“Piano”.
In base a quanto esposto, per l’opera in esame non sussistono particolari problematiche inerenti al rispetto 

”;

la “Relazione paesaggistica” e le conclusioni cui perviene e che di seguito
“L’intervento per le sue caratteristiche tipologiche, formali, architettoniche e di impatto ambientale risulta 
conforme agli strumenti di tutela e non necessità di opere di mitigazione.”;

strutturati in base ai criteri previsti dall’Allegato I della Pa

“
Nello specifico, l’area oggetto del nostro studio ricade nella periferia nord
Lascari, su un’area ormai quasi del tutto urbanizzata ed edificata. Tutto il centro abitato e l’area 

Il sito di “Piano” dista 2,2 km dal SIC ITA020051 – “Baia Settefrati e spiaggia di Salinelle”, e dista 2,00 
– “Parco delle Madonie”.

L’area oggetto di “Piano” ricade in sottozona “C1” (Part
abitativi) nelle previsioni del P.R.G., regolamento edilizio comunale approvato dall’Assessorato Territorio e 

–

L’intervento sarà realizzato in un’area limitrofa al centro abitato del Comune di Lascari, ad una quota di 
30 m s.l.m.; l’area si trova confinante per tre lati con altre proprietà parzialmente edificate e per il 

restante lato confinante con un corso d’acqua pubblico.



–
7, 1953, in zona “C1” del P.R.G. 

art. 12 del Codice dell’Ambiente.

are l’impatto dei 

tico e territoriale dell’area di insistenza delle opere 

Inerzia termica dell’edificio

generatore di calore e relativo risparmio energetico e ridurre contestualmente l’accensione dell’impianto di 

tale scelta progettuale permetterà al terreno circostante di drenare il più possibile l’acqua meteorica e 

L’approvvigionamento idrico verrà mediante regolare allaccio alla rete pubblica; 

BILI ED ELEMENTI DI CRITICITA’

L’area non ricade all’interno di Siti della Rete Natura 2000 di Importanza Comunitaria (SIC) e/o Zone di 

L’area è poi sottoposta al vincolo paesaggistico, ai sensi del D. Lgs. 22/01/2004 n.42, per il quale occorre 



–
7, 1953, in zona “C1” del P.R.G. 

art. 12 del Codice dell’Ambiente.

realizzazione del Piano di Lottizzazione. L’intervento prevede la modellazione de

livello naturali, con un intervento di “Ground manipolation”. La realizzazione delle opere di Piano 

elaborato progettuale inerente il rispetto del principio dell’Invarianza idraulica.

Possibili situazioni di superamento dei limiti di legge per gli inquinanti dell’aria a fronte di un aumento del 
traffico veicolare e un accrescersi dell’effetto “isola di calore”.

”

Proponente, nel RAP, descrive in maniera dettagliata l’analisi di 
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generale dall’attuazione del Piano come segue:

“POTENZIALI EFFETTI ATTESI E SPECIFICHE RISPOSTE ASSOCIATE
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“
propone l’esclusione del “Piano” da 

–
”;

ressata da “corridoi ecologici”;

sotto l’aspetto geomorfologico

l’
l’Autorità di Bacino del 

dall’attuazione della variante

che l’insieme degli studi prodotti e delle considerazioni ambientali 
’attuazione della variante 

–
–

–
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“
–

“C1” del P.R.G.”

ia perseguita e incentivata l’intercettazione delle 

sottosuolo delle acque meteoriche, limitando tassativamente l’impermeabilizzazione del suolo, prevedendo 

dell’Urbanistica e del Dipartimento Regionale dell’ Autorità 

6) che vengano rispettate le disposizioni di legge in materia di isolamento termico dell’involucro al fine di 
minimizzare gli scambi termici non controllati con l’esterno

8) che venga prevista una programmazione delle opere con indicazione dell’avvio e dei tempi delle 

no previste adeguate misure per la gestione ed eventuale riutilizzo in situ delle “terre e rocce da 
scavo” prodotte, in conformità con il D

10) che in tutte le aree esterne dovrà essere privilegiata l’adozione di soluzioni progettuali adatte a
contenimento dell’inquinamento luminoso ed evitare l’abbagliamento, attraverso scelte tecniche adeguate 
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11) che vengano previsti adeguati interventi finalizzati all’efficientamento energetico degli edifici, mediante 
l’installazione di impianti di energia a fonte rinnovabile secondo i criteri di “edificio energia quasi zero” come 

da ridurre il cosiddetto “effetto acqua” o “effetto lago” che potrebbe confondere l’avifauna

siva dell’insediamento e di 

15) che venga garantita l’adozione in fase di cantiere di idonee misure di mitigazione per limitare le emissioni 

gestionali al fine di garantire la tutela del suolo, delle acque e dell’aria;

L’Autorità Procedente è tenuta ad effettuare i dovuti controlli del rispetto delle raccomandazioni di cui 


